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to Tonina. Che ha voluto riba-
dire il messaggio lanciato nel-
l a r e c e n t e c o n f e r e n z a d i
informazione dai tecnici del-
l’Appa: «L’opzione zero waste
non esiste» ha detto.

Si va dunque verso la realiz-
za zi o n e d i u n i mp ia nto . M a
l’attivazione n on sarà a breve
termine: «Per la sua realizza-
zi on e — h a a vv is ato il v ice -
presidente della Provincia —
se r vir anno d a i quat tro ai se i
anni».

Intanto, per quanto riguar-
da l’addendum, dopo la prea-
dozione di ieri, si apriranno i
termi ni per la prese ntazi one
di o ss er vaz io ni d a p ar te d ei
sogget ti interessat i: ci saran-
no , i n s osta nza , 4 5 g ior ni di
te m p o a d i s p o si z i o n e . Po i ,
t r a s c o r s o q u e s t o p e r i o d o ,
l’esecu tivo procederà all’ado-
zione definitiva del documen-
to.

Ma. Gio.
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TRENTO La scelta sull’impianto
di chiusura del ciclo dei rifiuti
potre bbe s litt are al la pro ssi-
ma legislatura. «Questa giun-
ta lavorerà per mettere il pros-
si m o e se cu ti vo n el le c on di -
zion i di prendere subito una
decisione» ha sottolineato ie-
ri il vicepresidente del la Pro-
vi nci a Mar io Ton ina . L’occa-
s i o n e p e r f a r e i l p u n to s u i
tem pi re lat iv i al l’ imp ia nto è
s t a t a l ’a p p r o va z i o n e i n v i a
p r e l i m i n a r e d a p a r t e d e l l a
giunta — riun ita ieri a Spor -
ma ggi ore — d ell ’ad de ndu m
al quinto aggio rname n to del
pi ano pr ovinc ial e dei r ifi uti,
vale a dire il docum ento ch e
affronta nel dettaglio tutti gli
scenari relativi proprio alla re-
al iz zaz io ne d ell ’i mpi an to fi -
n al e i n T re nt in o . « L ’a dd en -
du m — h a rico rda to Toni na
— è g ià s t a to p re s en t at o a l
C on s ig l i o d el l e a ut on o mi e ,
che h a o rganizzato a nche un
s op ra l lu o g o a ll ’ im p i a nt o in

Rabbi, èMj5 l’orso dell’aggressione
«Èpericoloso, verrà abbattuto»
L’annunciodi Fugatti: «Nonaspetteremounsecondoattacco».Al via la fasedi cattura

Rifiuti Inceneritore, i siti scendono a due
Ma la decisione slitta a dopo il voto

TRENTO Non è Jj4 l’orso che do-
menica ha ferito Alessandro Ci-
colini in val di Rabbi. Ieri matti-
na , a l te rm in e de ll a r iu ni on e
f u o r i p o r t a d e l l a g i u n t a ( i n
agenda a Sporminore, terra d i
p l a n t i g r a d i ) , i l g o ve r n a t o r e
M a u r i z i o F u g a t t i h a s ve l a t o
l’esito delle anali si di iden tifi-
cazione genetica: il plantigrado
« n el m ir i n o » è M j5 , u n m a -
sc hio di 18 an ni, fig lio di du e
de i d iec i e sem pl ari fo n da tori
del progetto Life Ursus, Maya e
J o ze . M a i l s u o d e s t i n o n o n
cambia: «È un orso problema-
t i c o , l a n o s t r a i n t e n z i o n e è
quella di abbatterlo» ha ribadi-
to il presidente della Provincia.
Che ha già comunicato la deci-
si one a l m ini stro G ilb erto P i-
chetto Fratin.

«Mj5 — ha spiegato il gover-
natore — si muove molto. Fre-
qu ent a tut to il Tre nti no o c ci-
d en t a l e, c on u n a pr e fe re n z a
per la zona del Brenta meridio-
nale». Si è anche spinto in pro-
vincia di Bolzano, tornando pe-
r ò p o i n e i c o n f i n i t r e n t i n i .
«Non ha mai dato problemi in
passato» ha chiarito Fugatti. Fi-
no a domenica in val di Rabbi,
«quando — ha aggiunto il go-
vernatore — si è reso protago-
n is ta d i u n a tt ac co f i si co n e i
confronti di una persona, sen-
za e ss er e s ta to p rovo ca to» . E
sono que sti fa ttori — uniti al-
l’assenza di cuccioli — ad aver
in di ri zz ato la p os izi on e d el la
Provinci a: «I l Pacobace (il d o-
cu me nto p er la g e st io ne d el -
l ’or s o, ) in d i v i d u a a z i o n indr

energiche per queste sit uazio-
ni». Vale a dire, «la cattura del
soggetto per radiocollaraggio o
per abbattimento».

E tra le due opzioni, la giunta
non ha avuto dubbi. «L’attacco
di domenica — ha ribadito Fu-
gatti — mostra i contorni di un
orso problematico, che potreb-
be rendersi protagonista di al-
t r i a t t a c c h i . N o n v o g l i a m o
aspettare una seconda ag gres-
sione pe r muoverci». Per que-
sto, ieri mattina il governatore
ha te le fon ato a l mi ni st ro pe r
comunicargli la linea. «Ha pre-
so atto della nostra comunica-
zione» si è limitato a dire il pre-
sidente della Provincia. Che ha

fissato le prossime mosse: «La
prima azione, adesso , è quella
di p roc ed ere al la r ice rca d e l-
l ’or s o » . C h e n o n s a r à f a c i le :
M j 5 s i m uove m o lto , i n zo ne
impervie. «E quindi — ha avvi-
sato Fugatti — potrebbe essere
catturato tra pochi giorni o tra
me si» . E nel m om ento i n c ui
sarà fermato, si dovrà prima es-
sere sicuri che si tratti davvero
di M j5 , co n l ’an al is i d e l D na :
l’or so ve rrà qui ndi radi ocoll a -
rato, prima d i avere a disposi-
zione l’esito delle indagini.

I nt a n to , p e rò , l a P rov i nc i a
st a g ià p rep a r a n d o i l te rr en o
per i passi successivi. «Abbia -
mo i nfor mato I spr a (l’ Ist itu to
superiore per la protezione e la
rice rca ambi ental e, ) d ellendr

nostre intenzioni di procedere
all’abbattimento d ell’ors o pro-
tagonis ta dell’aggressione» ha
s otto l in ea to Fu ga t ti . U na co -
municazione dovuta, ha preci-
sa to i l g over n atore : « La le gge
del 2018 prevede che ci sia una

comunicazione ad Ispra. Che si
espr imerà s ull’abb attime nto» .
Ma s e anch e il p arere di Ispra
fosse ne gati vo , la gi unta è in-
te nz i on a ta ad a nd a re a va n ti .
«Quello di Ispra — ha spiegato
Fugatti — è un parere obbliga-
torio, ma non vincolante». Non
solo: «Siamo di fronte a un’ag-
gressione di un orso maschio.
È una situa zione diversa dall a
vicenda che ha coinvolto Jj4». Il
messaggio a Ispra è chiaro: «Se
s i v u o l e s a l v a r e i l p r o g e t t o ,
qu es te s ce lte si d evon o a ss e-
c o n d a r e » . D i p i ù : « Q u a n d o
parliamo della volontà di man-
te ne re l e p e rs on e a v i vere i n
mo nt agn a ci r ifer ia mo a nch e

alla necessità di creare le con-
di zi on i p er ch é q ue sto a vven -
ga». Il parere di Ispra, però, po-
trebbe arrivare tra qualche set-
tima na. « Se n e l fr a ttempo ve -
nisse catturato l’orso, in attesa
de l pa rer e verr à ra dio col la r a-
t o » h a a g g i u n to l ’ a s s e s s o r a
Giu lia Za notelli . «Ci at ten dia-
mo la giusta comprensione —
ha incalzato Fug atti —. Ognu -
no si assume le proprie respon-
sa bili tà. N oi ci at tenia mo al l a
gravità di quanto successo».

«Sono certo che la Provincia
saprà prendere la decisione più
opportuna» ha commentato in
serata il ministro Pichetto Fra-
tin. Che invita a «tenere conto
del previsto parere di Ispra». E
a « tro vare un a s ol uz io ne c he
ass icuri l’ incol umità di es cur-
sionisti e turisti, in linea con le
normative nazionali e comuni-
tarie a tu tela delle specie pro-
tet te. O ccor re val uta re i l cas o
nel dettaglio».
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Le tappe della vicenda

L’ncidente inquota:
feritounuomo

1
Domenica scorsa

Alessandro Cicolini,

fratello del sindaco di

Rabbi Lorenzo Cicolini, è

stato aggredito da un

orso in Val di Rabbi a

1.800 metri di quota

Analisi genetiche:
identità da capire

2
Subito sono state

disposte le analisi

genetiche per identificare

l’esemplare che ha ferito

l’uomo. Si pensava fosse

Jj4, invece il plantigrado

è Mj5, di 18 anni

Nella natura Un orso: la Provincia ha disposto l’abbattimento di Mj5, che domenica ha ferito Alessandro Cicolini (Foto Frapporti, Provincia)

l’abbi amo» , sul ga ssif icatore
se rvon o ul ter i or i ce rtez ze. E
sulla localiz zazione ? Da tre, i
s it i p re si i n co n si de r az i on e
s o n o s c e s i a d u e : s c a r t a t a
l ’i p ote s i T re n to T re (d ove è
stato realizzato il nuovo depu-
ratore), rimangono sul piatto
Ischia Podetti e Rovereto. «Va-
luteremo sulla base della tec-
nologia scelta» ha sottolinea-

Tonina
«Stiamo
lavorando
per
mettere
in condi-
zioni la
prossima
giunta di
prendere
una
decisione
appena
sarà
insediata»

Grandi carnivori

fu nz ion e a Bo lz ano ». I l mo -
d e ll o di g e st i o n e, i n fa t t i, è
proprio quello bolzanino, che
prevede la partecipazione de-
gli enti locali. Sul resto, però,
r im a n go n o le i n co g ni te . I n
primo luogo sulla tecnologia,
tra gassifi catore e termovalo-
r iz za to re, t e n en do p re se nt e
ch e s e s ull a te rm ovalo ri zz a-
z io n e « qu a l c h e g a ra n zi a c e

Trento nord

La discarica

di Ischia

Podetti, dove

potrebbe

sorgere

il nuovo

impianto

di Marika Giovannini

Le reazioni

Animalisti
all’attacco:
«Pronta
una denuncia»

L
e associazioni
ambientaliste non ci
stanno: di fronte

all’annuncio del
governatore Maurizio
Fugatti della decisione di
uccidere l’orso Mj5, gli
attivisti passano
all’attacco. E minacciano
una denuncia al
presidente della Provincia
«se — sottolinea
l’associazione Animalisti
italiani — riuscirà a far
massacrare l’orso».
«L’associazione —
avvertono — si opporrà
con ogni mezzo legale per
difendere l’orso. Mj5 è
vissuto per 18 anni in
Trentino senza mai
mostrare comportamenti
negativi verso l’uomo. Non
ha mai fatto del male alle
persone. Questo è il primo
e unico incidente, la cui
dinamica fa ascrivere
l’evento ai casi di orsi che
reagiscono in modalità
difensiva».

Si dicono «sconcertati»
anche gli attivisti di Oipa.
«Ci appelliamo —
scrivono — al buon senso
e al rispetto per la fauna
del ministro dell’ambiente
Pichetto Fratin che solo
una settimana fa evocava il
“dovere imprescindibile di
tutelare la fauna
selvatica”». «Procederemo
con l’accesso agli atti per
comprendere l’esatta
dinamica dei fatti, anche
in vista di un eventuale
ricorso al Tar» è
l’annuncio del presidente
di Oipa Massimo
Comparotto. Mentre la
sezione trentina dell’Oipa
si rivolge direttamente ad
Ispra, inviando una lettera
per «chiedere con forza
che venga negato il parere
favorevole al
provvedimento di
abbattimento, poiché è
evidente che
l’atteggiamento tenuto
dall'orso sia identificabile
come un “falso attacco”
per difendersi». Oipa
sollecita inoltre «la
riapertura del tavolo
tecnico programmatico
per trovare soluzioni
condivise. Un tavolo
chiuso proprio da chi, in
questi giorni, urla al
semplice abbattimento
degli orsi per risolvere il
problema».

Considera
«sproporzionata» la
decisione di abbattimento
infine il Wwf. «Il ricorso
agli abbattimenti —
ricorda l’associazione —
dovrebbe essere sempre
l’ultima soluzione, quando
la pericolosità
dell’animale è conclamata
e non esistono altre
soluzioni». E, concludono,
non sarebbe questo il
caso.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da Roma
Pichetto Fratin:
«La Provincia tenga
conto del parere
espresso da Ispra»
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